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Cipriano è il primo ad esporre una dottrina chiara sull’unità della chiesa appoggiandola sull’episcopato. La chiesa è l’unica via di salvezza e “fuori della Chiesa non c’è salvezza”. L’eresia separa dalla chiesa e quindi priva della salvezza. 


L’unità si manifesta attraverso la presenza del vescovo , in una regione attraverso il consenso unanime dei vescovi riuniti in sinodo. Una tale dottrina, applicata a tutta la cristianità, doveva portare in seguito all’istituzione del concilio ecumenico. Non è chiaro in Cipriano se il primato  di Roma fosse di onore o di giurisdizione. 


LA  TEOLOGIA  ORIENTALE


La teologia orientale procede sulla scia degli apologisti. La fioritura principale è ad Alessandria dove c’era una scuola. I teologi più famosi furono Clemente e Origene.


Origene è un biblista. Sarà il primo a cercare di stabilire un testo esatto delle Scritture   confrontando diverse redazioni e a commentarle. Egli sostiene i tre sensi delle Scritture: letterale, psichico e spirituale. Ricorre all’allegoria e alla tipologia, cercando nell’A.T. anticipazioni del Nuovo e immagini di Cristo. Fu anche filosofo e si lasciò                                                                                                            influenzare anche dalla gnosi. La sua originalità fu però nella cosmologia. Origene immagina a fianco di Dio un mondo eterno di anime libere. Il libero arbitrio li ha portate a cadere. Gli esseri caduti si suddividono in angeli, uomini e demoni. Fra Dio e le anime c’è il Logos che è Dio per partecipazione. Il Logos si incarna per salvare gli uomini e ricondurre a Dio l’umanità. Si  ravvisano   gli  inizi  del   subordinazionismo,


motivo di controversie posteriori. L’influsso di Origene fu notevole.
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